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ART. 1 – OGGETTO 

Il presente regolamento disciplina le modalità  e le procedure assuntive dell’Unione 
Valdera e dei Comuni aderenti nel rispetto dei principi stabiliti dalla legge e dalle norme 
contrattuali. 

Per quanto non disciplinato dalle presenti disposizioni si applicano le norme contenute nel 
D.P.R. n. 487/94, e successive modificazioni ed integrazioni, recante norme sull'accesso 
agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei 
concorsi unici e delle altre forme di assunzione dei pubblici impieghi. 
 

 
TITOLO I - MODALITA’ DI RECLUTAMENTO  

 
 

ART. 2 - MODALITÀ DI ACCESSO ALL’IMPIEGO  

1. Salvo le deroghe espressamente previste dalla legge, le assunzioni e l'accesso ai 
singoli profili professionali delle varie categorie avvengono di norma mediante procedure 
selettive volte all'accertamento, con criteri il più possibile oggettivi, della professionalità, 
delle competenze e dell’attitudine richieste, garantendo in misura adeguata l'accesso 
dall'esterno. 

2. Le determinazioni relative all'avvio delle procedure di reclutamento sono adottate sulla 
base della programmazione triennale del fabbisogno di personale e del piano 
occupazionale deliberato dalla Giunta dell’Unione. La procedura di indizione, gestione e 
verifica dei risultati della procedura di selezione, essendo attività di gestione, è di 
competenza dei dirigenti. 

3. Nell’ambito della programmazione annuale e triennale dei fabbisogni di personale e del 
piano occupazionale, le modalità di accesso ai profili professionali sia per il tempo pieno 
che per il part-time sono le seguenti: 

a) concorso pubblico per esami, per titoli, per titoli ed esami, per corso-concorso 
pubblico; 

b) concorso unico pubblico con altri Enti Pubblici; 
  

c) avviamento degli iscritti negli elenchi anagrafici dei servizi per l’impiego, per i profili 
per i quali è richiesto il titolo di studio della scuola dell’obbligo ed eventuali altri 
requisiti specifici; 

d) selezione dei disabili ai sensi della L. 68/99 e successive modifiche ed integrazioni; 
e) acquisizioni di personale in mobilità volontaria o segnalato dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica; 
f) ricostituzione del rapporto di lavoro, ai sensi di quanto previsto dalla normativa 

contrattuale vigente nel tempo; 
g) mediante forme contrattuali flessibili nel rispetto della vigente normativa in materia e 

degli accordi aziendali;  
h) chiamata nominativa nei casi previsti dalla legge; 
i) mediante l’utilizzo di graduatorie di procedimenti concorsuali pubblici espletati da 

altri Enti  conformemente a quanto disposto in materia dalla vigente normativa 
nazionale e regionale. 
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4. Fermo restando che di norma le procedure concorsuali/selettive vengono espletate 
direttamente dall’Unione, la stessa ha facoltà, nel rispetto della vigente normativa in 
materia, di affidare ad idonei soggetti, pubblici o privati (es. aziende specializzate in 
selezioni di personale), l’espletamento parziale e/o totale dei procedimenti in parola. 
 
 

ART. 3 - NORME GENERALI DI ACCESSO 

1. La selezione pubblica deve svolgersi con modalità che ne garantiscono l’imparzialità, 
l’economicità e la celerità di espletamento, ricorrendo, ove necessario, all’ausilio di sistemi 
automatizzati diretti anche a realizzare forme di preselezione. 

2. Nella singola procedura di selezione anche per posti di ruolo si può prescindere dalla 
pubblicazione del bando e dei risultati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Al 
bando è data pubblicità per il termine di 30 giorni : 
� mediante affissione all’Albo Pretorio per tutta la durata di apertura del bando; 
� mediante la pubblicazione integrale del bando sul sito dell’Unione e la richiesta di 

pubblicazione sui siti web degli enti locali della zona; 
� mediante comunicazione informativa (non a pagamento) ai giornali e alle radio locali;  
� mediante eventuali altre forme di informazione che ne garantiscano ulteriore pubblicità 

e diffusione. 

3. I titoli necessari per l’accesso dall’esterno alle categorie professionali ed i sistemi 
selettivi sono indicati nell'allegato A al presente regolamento. 

4. Le graduatorie delle selezioni restano aperte per 3 anni, salvo diverse disposizioni di 
legge, e possono essere utilizzate per gli ulteriori posti di pari categoria e profilo che si 
dovessero rendere vacanti e disponibili successivamente all’indizione della selezione.  

5. Per la partecipazione ai concorsi a tempo indeterminato ed ai corsi-concorsi pubblici per 
i soli posti di ruolo può essere richiesto il versamento di una cauzione per la 
partecipazione agli stessi nella misura di € 20,00, restituibile solo a coloro che si 
presentino regolarmente allo svolgimento delle prove.  
6. La Giunta nomina i presidenti delle commissioni di concorso e di selezione scegliendo 
tra i Dirigenti dell’Unione e degli enti aderenti, i quali, a loro volta, con propri 
provvedimenti, provvedono alla nomina degli altri componenti. Nel rispetto di quanto 
indicato dalla legge, almeno un componente  della Commissione deve essere di sesso 
femminile, salva motivata impossibilità.  Le funzioni di Segretario sono affidate a impiegati 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 
 
 

ART. 4 - REQUISITI DI ACCESSO 

1. Per quanto riguarda i requisiti di accesso ai posti si rimanda a quanto stabilito dal 
D.P.R. n. 487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni e dall'allegato A "Titoli 
richiesti per l'accesso dall'esterno". I singoli bandi potranno inoltre prevedere ulteriori 
requisiti di accesso in ragione del particolare profilo professionale o categoria da ricoprire, 
nel rispetto sempre del principio di uguaglianza e di pari opportunità. 

2. L’Unione si riserva la possibilità di far svolgere la visita di idoneità psico-fisica 
all’operatore selezionato con le modalità di cui al presente regolamento prima della sua 
immissione in servizio. 
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ART. 5 – PRESELEZIONE 

1. Nel caso in cui si preveda un elevato numero di candidati, la selezione pubblica potrà 
essere preceduta da una fase di preselezione, predisposta anche da aziende specializzate 
in selezione del personale, volta a valutare con tecniche avanzate le attitudini dei candidati 
e la loro potenziale rispondenza alle caratteristiche proprie dell'attività lavorativa in 
questione, con le più ampie garanzie di trasparenza ed oggettività. In tal caso, le 
condizioni di ammissibilità alla selezione potranno essere esaminate successivamente alla 
effettuazione di tale preselezione e limitatamente ai concorrenti che avranno partecipato 
con esito positivo alla preselezione. Pertanto, alla stessa potranno partecipare tutti coloro 
che avranno presentato domanda di ammissione alla selezione, a prescindere dalla 
regolarità della domanda stessa. 

2. Nel bando di selezione potrà essere previsto che la prova preselettiva costituisca prova 
d’esame. 

3. Nel caso di indizione contestuale di due o più concorsi pubblici può essere prevista una 
preselezione comune, che può costituire anche prova d’esame comune.   
 
 

ART. 6 - CORSO-CONCORSO 

Il corso-concorso, per esami o per titoli ed esami, è una procedura di reclutamento 
finalizzata alla formazione preventiva dei candidati, da realizzarsi in due fasi.  

La prima consiste in una preselezione dei candidati da ammettere al corso che, 
eventualmente, potrà svolgersi secondo le modalità indicate all'articolo precedente. Tale 
selezione si concluderà con la formazione di una graduatoria di merito da cui attingere gli 
idonei per l'accesso al corso-concorso, in numero superiore almeno al 20% dei posti messi 
a concorso, arrotondando all'unità superiore. 

La seconda fase consiste invece nella effettuazione del corso medesimo, secondo un 
calendario ed un programma di lezioni stabilito dall'Amministrazione. Terminato il corso, si 
procederà all'accertamento dei risultati conseguiti ed alla verifica della professionalità 
raggiunta dai candidati, mediante l'esecuzione delle prove del concorso, da parte di una 
commissione di cui dovrà far parte almeno un docente del corso. 

 
 

ART. 7 – CONCORSO UNICO 

1. Il concorso unico permette di reclutare il personale con unicità di selezione, unitamente 
ad altri Enti Pubblici, per identiche professionalità.  

2. Il procedimento prevede, in aggiunta alle altre fasi, l’approvazione da parte degli Enti 
aderenti di una convenzione generale o accordo, ai sensi di quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia. 

3. Tale convenzione o accordo prevedono la facoltà di indire, nel rispetto dei programmi 
occupazionali approvati dai singoli enti, uno o più concorsi con delega ad un unico Ente 
per quanto attiene alla gestione delle fasi della procedura. 

4. La convenzione ovvero l’accordo disciplinano le modalità di indizione ed espletamento 
del procedimento concorsuale, nonché la gestione delle relative graduatorie.  
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ART. 8 - CONCORSO INTEGRATO 

1.  Il concorso integrato permette di reclutare il personale per diverse professionalità o 
profili a mezzo di un unico bando di concorso, suddiviso al suo interno in più articolazioni.  

2. In tal caso, i concorsi sono costituti da una o più prove comuni, con una prova 
specialistica distinta per ciascuna professionalità o profilo individuato.  

3. Ove occorra, la Commissione è opportunamente integrata, per i diversi profili, con un 
esperto nella materia considerata. 

 
ART. 9 – ASSUNZIONE MEDIANTE I CENTRI PER L’IMPIEGO  

1. Per i profili professionali per i quali è richiesto il titolo di studio della scuola dell’obbligo 
ed eventuali altri requisiti specifici prescritti per specifiche professionalità, l’assunzione 
all’impiego può avvenire mediante avviamento degli iscritti presso il competente ufficio, nel 
rispetto delle normative vigenti in materia. 

2. L’Amministrazione inoltra direttamente all’Ufficio competente la richiesta numerica di 
avviamento a selezione . La richiesta di avviamento a selezione deve contenere: 

� la denominazione dell’Ente richiedente; 
� i requisiti richiesti; 
� il profilo professionale e la categoria di inquadramento del lavoratore; 
� il numero dei posti da coprire. 

3. L’Amministrazione, con adeguato anticipo, convoca i candidati per sottoporli alle prove 
di idoneità alle mansioni.  

4. La selezione di cui al precedente punto non deve comportare alcuna valutazione 
comparativa; la Commissione Giudicatrice esprime solo un giudizio di idoneità o non 
idoneità alle mansioni connesse al profilo professionale oggetto dell’assunzione.  

5. L’esito della selezione deve essere comunicato al competente Ufficio.  

6. Nel caso in cui l’avvio a selezione non fosse sufficiente per la copertura dei posti 
previsti, si provvederà comunque con ulteriori avviamenti a selezione.  
 
 

ART. 10 – ASSUNZIONE OBBLIGATORIA DISABILI  

1. Le assunzioni obbligatorie di categorie protette avvengono attraverso le liste 
predisposte dall’Ufficio competente. Per le forme e le modalità di assunzione delle persone 
di cui trattasi, l’Amministrazione procederà secondo quanto stabilito dalla L. 68/99 e sue 
integrazioni e modificazioni, previa sottoscrizione di apposita Convenzione con la 
Provincia. 

2. Nel caso in cui sia prevista una prova selettiva prima dell’assunzione, 
l’Amministrazione, con adeguato anticipo, convoca i candidati per sottoporli a tale prova. 
L’esito delle prove selettive deve essere comunicato all’Ufficio provinciale competente nel 
rispetto della normativa vigente. 

3. La selezione di cui al precedente punto non deve comportare alcuna valutazione 
comparativa; la Commissione Giudicatrice esprime solo un giudizio di idoneità o non 
idoneità alle mansioni connesse al profilo professionale oggetto dell’assunzione.  
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4. L’Amministrazione provvede a richiedere al competente Ufficio di disporre la visita di 
controllo della permanenza dello stato invalidante. 
 
 
 

ART. 11 - MOBILITÀ ART. 34 BIS D. LGS. 165/2001 
 

La verifica di esistenza di personale collocato in mobilità ai sensi degli artt. 33 e 34 del D. 
Lgs. 165/2001 può svolgersi in contemporanea con la procedura di mobilità volontaria di 
cui all’art. 30 del D. Lgs. 165/2001 ed anche, laddove sussistano particolari ragioni di 
urgenza, con l’indizione di una procedura concorsuale rivolta all’esterno.  In entrambi i 
casi, dovrà essere indicata nel bando di mobilità o reclutamento la revoca della procedura 
in caso di perfezionamento del collocamento di personale ai sensi dell’art. 34 bis del D. 
Lgs. 165/2001. 

 
 

ART. 12 – ASSUNZIONE MEDIANTE MOBILITA’ ESTERNA 

1. La mobilità esterna si attua nell’ambito della Pubblica Amministrazione all’interno del 
comparto “Regioni – Autonomie Locali”, ma anche tra comparti diversi. 

2. Sulla base della programmazione triennale del fabbisogno di personale e del piano 
occupazionale deliberato dalla Giunta, il provvedimento di mobilità è adottato dal Dirigente 
del Servizio Risorse Umane .  

3. Alle procedure di mobilità saranno ammessi i dipendenti in possesso di qualifica  
corrispondente od equivalente a quella richiesta per il posto da coprire, con identico profilo 
professionale, in servizio a tempo indeterminato, anche a tempo parziale, che avanzino 
richiesta di trasferimento in riferimento esplicito ad un bando pubblicato, nel quale saranno 
riportati i requisiti specifici richiesti. 
 

4. Per particolari categorie professionali, il bando potrà richiedere titoli di qualificazione 
aggiuntivi, quali l’iscrizione in Albi, Ordini o Elenchi comprovanti la capacità professionale 
ricercata ovvero il possesso di abilitazioni o requisiti determinati e specifici, necessari per 
lo svolgimento delle mansioni proprie del ruolo per il quale è stata indetta la mobilità (es. 
patente di guida, abilitazione gestione impianti termici, etc.). 
 

5. Per essere ammessi alla procedura di mobilità, i candidati dovranno unire alla 
domanda di mobilità il nulla-osta al trasferimento dell’Amministrazione di appartenenza, a 
pena di esclusione dal procedimento selettivo. 
 

 
 
 

ART.13 - CONTENUTI DEL BANDO DI MOBILITA’ 
 

1.  Il bando può contenere requisiti minimi di esperienza in ruoli operativi specifici in 
funzione delle caratteristiche del posto da ricoprire e riporta l’articolazione del punteggio di 
cui al successivo articolo applicata alla mobilità specifica. 
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2.  Il bando deve obbligatoriamente riportare le competenze distintive utili al miglior 
svolgimento della funzione, che saranno oggetto di accertamento nell’ambito della prova 
pratica o del colloquio.  

3.  Qualora il bando si riferisca ad uno stesso profilo professionale su più comuni, le 
domande dovranno essere indirizzate verso gli enti per i quali si intende concorrere, tenuto 
conto che le prove selettive si svolgono presso il comune richiesto. 

4.  Il bando di mobilità volontaria è pubblicato per un periodo di 15 giorni sul sito 
dell’Unione e inviato ai comuni della Provincia con richiesta di pubblicazione nei rispettivi 
Albi e siti web.  Resta salva la possibilità di una più ampia pubblicizzazione sui diversi 
media. 

 
 

ART.14 - SELEZIONE DEI CONCORRENTI ALLA MOBILITA’ 
 

1. Per la selezione dei concorrenti, finalizzata a determinare e graduare la permanenza 
delle capacità, attitudini e competenze possedute dai candidati all’atto dell’immissione 
nella Pubblica Amministrazione, si applicano le disposizioni che seguono. 

2. La Commissione valutatrice ha a disposizione per ciascun candidato un punteggio 
massimo di 30 punti così suddiviso: 

a. titoli di servizio e formativi: punti 10 
b. colloquio o prova pratica: punti 20 

3.  La Commissione di concorso decide se effettuare i colloqui o la prova pratica, anche in 
relazione al numero dei concorrenti e lo comunica ai candidati all’atto della loro 
convocazione, da inviarsi almeno 10 giorni prima del giorno stabilito.  Il colloquio e la 
prova pratica, oltre a verificare la permanenza delle competenze professionali specifiche 
del profilo, sono rivolti a determinare il grado di possesso delle competenze distintive e 
attitudini individuate per il ruolo da ricoprire, nonché le motivazioni alla base della richiesta 
di mobilità. 

4.  Al termine della prova, la Commissione redige un elenco degli idonei e dei non idonei, 
riportando il punteggio conseguito da ciascun concorrente. 
5.  Le domande di mobilità provenienti dai comuni aderenti all’Unione hanno precedenza 
assoluta, a parità di punteggio, rispetto alle altre domande.  

6.  In caso di giudizio sfavorevole nei riguardi di tutti i candidati, il procedimento si 
intenderà immediatamente concluso e l’Ente darà corso alle procedure ordinarie di 
reclutamento.  

7.  Non si dà luogo alla formazione di graduatoria di idoneità utilizzabile per mobilità 
successive. 

 
 

ART. 15 – MOBILITA’ DAI COMUNI ADERENTI ALL’UNIONE 

1.  In linea generale, prima di avviare le procedure per il reclutamento dall’esterno per la 
copertura di posti in dotazione organica, l'Unione attiverà l'istituto della mobilità ‘sociale’, 
intesa come offerta di mobilità per il personale operante negli enti aderenti all’Unione 
stessa.   



 
Regolamento per la disciplina delle modalità di assunzione agli impieghi dell'Unione Valdera 

9 

2.  La comunicazione circa la possibilità di trasferimento per mobilità di cui al presente 
articolo avviene mediante apposito avviso, da pubblicarsi esclusivamente nei comuni 
costituenti l’Unione, che contiene le indicazioni necessarie per presentare domanda.  Nei 
limiti del possibile, gli avvisi sono pubblicati congiuntamente per tutti i posti previsti 
nell’annualità dal piano occupazionale adottato dalla Giunta. 

3.  La scelta del personale da assumere mediante la suddetta procedura è effettuata da 
un’apposita Commissione interna, sulla base dei criteri di valutazione previsti dal 
regolamento di organizzazione. I candidati devono presentare il nulla-osta 
dell’Amministrazione di appartenenza nei tempi richiesti dall’Unione, a pena di esclusione 
dalla procedura.   

4.  Sulla base della programmazione triennale del fabbisogno di personale e del piano 
occupazionale deliberato dalla Giunta, il provvedimento di mobilità è adottato dal Dirigente 
del Servizio Risorse Umane . 

5.  Il posto da cui proviene il dipendente vincitore della mobilità non è ricoperto, salvo casi 
di natura eccezionale. 
 
 
 

ART. 16 - RISERVE 

1.  Le riserve previste dalla normativa vigente e limitate ad una quota parte dei posti messi 
a concorso pubblico (riserva per ex militari, riserve per gli interni) sono applicabili ai 
concorsi indetti dall’Unione qualora traggano origine dalla richiesta di un singolo ente 
aderente alla gestione associata, mentre non sono applicabili alla sommatoria di richieste 
provenienti da enti diversi. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, nell’ambito della programmazione delle 
assunzioni l’Unione può stabilire di riservare una quota di posti al personale interno.  La 
percentuale dei posti da riservare al personale in servizio di ruolo presso l’Unione o i 
comuni ad essa aderenti non può essere superiore al 50% dei posti messi a concorso in 
ogni singola procedura concorsuale. 

3.  La riserva opera per l’intero periodo di validità della graduatoria e può essere attivata 
anche se non programmata al momento di emanazione del bando.  La possibilità di 
attivazione della riserva deve comunque essere obbligatoriamente riportata, seppure in via 
ipotetica, nel bando di concorso. 

4.  Alla riserva dei posti può accedere il personale di ruolo in possesso del titolo di studio e 
degli eventuali altri requisiti richiesti per l’accesso dall’esterno che abbia maturato almeno 
tre anni di esperienza lavorativa a tempo indeterminato nell’ente. 

 
 
ART. 17 – ASSUNZIONE DI PERSONALE CON RAPPORTO A TE MPO DETERMINATO 

1. L’assunzione a tempo determinato avviene: 
a) mediante richiesta numerica di lavoratori all’ufficio competente con le modalità 
previste per le assunzioni a tempo indeterminato per i profili professionali per i quali 
è richiesto il titolo di studio della scuola dell’obbligo ed eventuali altri requisiti 
specifici. Quest’ultima viene eseguita da una Commissione giudicatrice, 
appositamente nominata; 



 
Regolamento per la disciplina delle modalità di assunzione agli impieghi dell'Unione Valdera 

10 

b) assunzione diretta, senza la procedura di avviamento a selezione, per i profili e le 
qualifiche per i quali è richiesto la scuola dell’obbligo e per prestazioni inferiori a 
quindici giorni lavorativi di soggetti iscritti nell’elenco anagrafico del servizio per 
l’impiego competente per territorio, ai sensi della vigente normativa  al fine di evitare 
gravi danni alle persone, alla collettività o ai beni pubblici o di pubblica utilità; 
c) utilizzazione di graduatorie proprie e/o di altri Enti Locali Territoriali, di pubblici 
concorsi, corsi-concorsi, concorsi unici e selezioni, in corso di validità,  per le 
assunzioni per le quali è richiesto un titolo superiore alla scuola dell’obbligo ed 
eventuali particolari specializzazioni, abilitazioni, esperienze professionali, eccetera;  
d) mediante assunzioni con contratto a tempo determinato dei collaboratori del 
Sindaco/Assessori ai sensi dell’Art. 90 del DLgs 267/00;   
e) mediante assunzioni con contratto a tempo determinato di alte specializzazioni ai 
sensi dell’Art. 110 del D.Lgs. 267/00; 
f) mediante forme contrattuali flessibili nel rispetto della vigente normativa e degli 
accordi aziendali in vigore nel tempo. Per le assunzioni mediante contratto di 
formazione e lavoro, le modalità per il ricorso a procedure semplificate, di cui 
all’art.3 comma 3 del CCNL 14/9/2000, saranno definite dal relativo bando di 
selezione pubblica, in analogia al presente Regolamento; 

2. Nel caso in cui si proceda all’indizione di una procedura selettiva per la formazione di 
una graduatoria per sole assunzioni a tempo determinato, il bando viene pubblicato solo 
per giorni 15 secondo le stesse modalità previste dal precedente articolo 3. 
 

 
 

TITOLO II - DISCIPLINA DELLE COMPETENZE TRA UNIONE VALDERA E 
COMUNI ADERENTI 

 
ART. 18 – GESTIONE DELLE PROCEDURE CONCORSUALI/SELE TTIVE UNIFICATE 

1.  L’Unione gestisce le procedure concorsuali e selettive in materia di personale secondo 
quanto descritto nei successivi articoli. 

2.  La competenza su tutta la materia di cui al presente Titolo II ricade integralmente sotto 
la responsabilità dell’Unione Valdera.  

3.  Sono escluse dalla competenza dell’Unione e pertanto rimangono in capo ai singoli 
Comuni le procedure di assunzione con contratto a tempo determinato ai sensi dell’art.110 
del D.Lgs.n.267/2000 e dei collaboratori del Sindaco/Assessori ai sensi dell’art.90 del 
D.Lgs.n.267/2000. 

 
 

ART. 19 –  MODALITA’ OPERATIVE DELLA GESTIONE. 

1. L’Unione provvede con il proprio personale: 

a) alla raccolta, entro il mese di febbraio, della programmazione triennale del 
fabbisogno di personale e del piano occupazionale deliberato da ogni singola 
amministrazione comunale e dall’Unione stessa; 
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b) all’espletamento sia delle procedure di mobilità di cui all’art.34 bis del 
D.Lgs.n.165/2001 sia di quelle di mobilità volontaria di cui all’art.30 del medesimo 
decreto legislativo; 

c) alla indizione delle procedure selettive e concorsuali relative all’assunzione del 
personale sia del comparto che dirigenziale, sulla base delle richieste pervenute da 
parte delle singole amministrazioni; 

d) alla pubblicazione dei bandi/avvisi relativi alle procedure di cui sopra ed alla 
conseguente istruttoria ed ammissione/esclusione dei candidati; 

e) alla formazione delle Commissioni esaminatrici dei concorsi e selezioni pubblici e 
alla nomina formale delle stesse; 

f) all’approvazione degli atti e dei verbali relativi ai lavori delle commissioni 
esaminatrici; 

g) all’approvazione delle graduatorie finali dei concorsi  e delle selezioni ed alla 
gestione delle graduatorie stesse. 

2. Gli adempimenti di assunzione del personale sono di competenza delle singole 
amministrazioni comunali. 

 

 

ART.20 – COMMISSIONI ESAMINATRICI 

1. L’Unione può avvalersi del personale dipendente delle singole amministrazioni 
comunali che aderiscono all’Unione per far parte delle Commissioni esaminatrici dei 
concorsi e selezione in qualità di Presidente o di componente. Di norma le funzioni di 
segretario verbalizzante sono espletate da un operatore dell’Unione.  

2. Qualora il concorso riguardi un solo comune, il Presidente della Commissione ed un 
ulteriore membro devono essere espressi dal comune interessato. 

3. L’Unione può avvalersi altresì del personale dipendente delle singole amministrazioni 
comunali aderenti all’Unione in qualità di supporto all’Unione stessa (personale di vigilanza 
e supporto allo svolgimento delle prove concorsuali/selettive) qualora siano gestite 
procedure concorsuali o selettive con un elevato numero di concorrenti. 

4. L’individuazione del personale chiamato a far parte delle commissioni o dei gruppi di 
vigilanza avviene utilizzando principi di competenza e rotazione. 

5. Al Segretario Generale, al Direttore Generale, ai Dirigenti ed ai titolari di posizione 
organizzativa dell’Unione e dei comuni alla stessa aderenti non è dovuto alcun compenso 
per le attività espletate nelle commissioni esaminatrici. 

 

 

ART. 21 - COMPENSI DA CORRISPONDERE AI COMPONENTI D ELLE COMMISSIONI  
DI CONCORSO E AL PERSONALE ADDETTO ALLA SORVEGLIANZ A. 

1. Ai sensi dell'art. 18 del D.P.R. n. 487/94, i compensi al Presidente, ai membri ed al 
Segretario delle commissioni di concorso, nonché al personale addetto alla vigilanza, sono 
corrisposti secondo quanto stabilito da apposito D.P.C.M. 23.03.1995 e successive 
modifiche e integrazioni. 



 
Regolamento per la disciplina delle modalità di assunzione agli impieghi dell'Unione Valdera 

12 

2. Al Segretario Generale, al Direttore Generale, ai Dirigenti ed ai titolari di posizione 
organizzativa dell’Unione e dei comuni alla stessa aderenti, qualora nominati componenti 
di commissioni esaminatrici in qualità di Presidente o di membro esperto, non è dovuto 
alcun compenso per le attività espletate in seno alla Commissione stessa. 

3. Per la liquidazione del compenso ai membri aggiunti per gli esami di lingua straniera o 
per materie speciali, nel caso in cui non partecipino a tutte le sedute della Commissione, si 
provvede in analogia a quanto stabilito dall'art. 6 del citato D.P.C.M. per i componenti che 
si dimettono dall'incarico, cioè viene corrisposto il compenso base in misura proporzionale 
al numero delle sedute di commissione cui hanno partecipato. 

4. Al personale impegnato nelle operazioni di sorveglianza e vigilanza in collaborazione 
con la Commissione esaminatrice durante l'effettuazione delle prove e preselezioni 
concorsuali, nonché nelle eventuali operazioni di identificazione dei candidati e di 
distribuzione e ritiro degli elaborati e del materiale necessario per le prove, è attribuito, in 
via analogica, il compenso di cui all'art. 7 del citato D.P.C.M. previsto per i componenti dei 
comitati di vigilanza. 
 

 

AR. 22 –  RIPARTO DI COMPETENZE NELLE PROVE DI IDON EITA’ ALLA MANSIONE 
E NELLA SELEZIONE DEI RICHIEDENTI IL TRASFERIMENTO PER 
MOBILITA’ ESTERNA 

1. Nel caso di procedure di assunzione mediante i Centri per l’impiego e di assunzione 
obbligatoria per disabili, l’Unione provvede a gestire le varie fasi così come indicate al 
precedente articolo 15  con la sola eccezione della prova di idoneità alle mansioni, la 
quale si svolge presso l’Ente da cui deriva la richiesta di assunzione. Parimenti, la 
composizione della Commissione esaminatrice è assicurata con componenti indicati 
dall’Ente da cui deriva la richiesta di assunzione, anche se formalmente nominata 
dall’Unione.  

2. Nel caso di assunzione mediante procedure di mobilità esterna, compresa quindi la 
procedura di mobilità da esperire preliminarmente alla indizione di un concorso pubblico, 
l’Unione provvede a gestire le varie fasi previste con la sola eccezione della scelta del 
personale da assumere e di cui al comma 3 dell’art.10 che è svolta presso l’Ente da cui 
deriva la richiesta di assunzione. Parimenti, la composizione della Commissione è 
assicurata con componenti indicati dall’Ente da cui deriva la richiesta di assunzione.  

 
 

ART. 23 – UTILIZZAZIONE DELLA GRADUATORIA. 

1. La gestione delle graduatorie concorsuali e di selezione è compito dell’Unione, che si 
avvale dei seguenti criteri: 

a) nel caso di concorsi e selezioni banditi per due o più posti, il candidato primo 
classificato sceglie la sede di lavoro tra quelle disponibili, e così via.  L’utilizzo 
successivo delle graduatorie è dato dall’ordine temporale di arrivo della richiesta da 
parte dei singoli enti, fatti salvi accordi diversi tra gli enti che abbiano presentato o 
stiano per presentare richiesta, da perfezionare prima del coinvolgimento degli 
aventi diritto; tali accordi sono esclusivamente finalizzati a garantire una migliore 
funzionalità dei rispettivi enti. 
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b) le graduatorie per selezioni a tempo determinato si scorrono partendo sempre 
dal 1° classificato con l’eccezione dei candidati c he sono già assunti da Enti facenti 
parte dell’Unione. 

 

 

ART. 24 – NORME FINALI. 

1.  Gli Enti aderenti all’Unione continuano ad avvalersi delle proprie graduatorie di concorsi 
e selezioni pubblici sino allo scadere della loro validità. 

2.  Il presente regolamento entra in vigore decorsi 15 giorni dalla sua pubblicazione. I 
procedimenti in corso alla data di entrata in vigore del presente regolamento sono conclusi 
dall’ente che li ha avviati con le regole vigenti al momento dell’avvio del procedimento. 
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A L L E G A T O A  -  PARTE 1^ 
“TITOLI RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO” 

 
 
CAT. A  : Licenza Scuola Media dell’obbligo (Elementare se conseguita ante 1962) e 
possesso di speciali titoli di abilitazione e/o possesso di qualifica conseguita a seguito del 
superamento di corsi di formazione professionale. 
 
CAT. B1 :  Licenza Scuola Media dell’obbligo (Elementare se conseguita ante 1962) e 
possesso di speciali titoli di abilitazione e/o possesso di qualifica conseguita a seguito del 
superamento di corsi di formazione professionale. 
 
CAT. B/3:  Licenza Scuola Media dell'obbligo (Elementare se conseguita ante 1962) e 
possesso di speciali titoli di abilitazione e/o possesso di qualifica conseguita a seguito del 
superamento di corsi di formazione professionale. 
 
CAT. C:  Diploma di Scuola Media Superiore, fatto salvo il titolo di studio specifico laddove 
necessario. 
 
CAT. D/1: Diploma di Laurea o di Laurea breve fatto salvo il titolo di studio specifico 
laddove necessario. 
 
CAT. D/3 :Diploma di Laurea fatto salvo il titolo di studio specifico laddove necessario. 
 
QUALIFICA DIRIGENZIALE: 
Diploma di laurea specifico per la prestazione lavorativa da svolgere definibile nel bando, 
l’abilitazione professionale laddove necessario, unitamente a uno dei seguenti ulteriori 
requisiti: 
- Aver maturato nella Pubblica Amministrazione servizio in posizioni di lavoro 
corrispondenti all’attuale Categoria D (ex VII ed ex VIII qualifica funzionale) per almeno 5 
anni; 
- Essere in possesso della qualifica di dirigente di ruolo nella Pubblica Amministrazione; 
- Aver ricoperto incarichi a tempo determinato in qualifiche dirigenziali nella Pubblica 
Amministrazione per almeno due anni; 
- Aver prestato servizio in qualità di dirigente per almeno 5 anni in strutture private. 
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A L L E G A T O A  -  PARTE 2^ 

"SISTEMI SELETTIVI" 
 
 
Per l'accesso alla categoria "A" 
- Prova di praticità e/o abilità relativa all'assolvimento della funzione caratterizzante la 
posizione da assumere. 
 
Per l'accesso alla categoria "B1" e "B3" 
- Prova di praticità e/o abilità relativa all'assolvimento della funzione di tipo specialistico 
caratterizzante la posizione da assumere, che può anche comprendere l'accertamento 
della conoscenza dell'uso delle applicazioni informatiche più diffuse nonché una verifica 
delle attitudini e competenze distintive richieste dal profilo del posto da ricoprire. 
- Colloquio sui profili teorici e/o pratici dell'attività lavorativa da assolvere. 
 
Per l'accesso alla categoria "C" 
- Prova scritta sugli aspetti teorici e/o pratici dell'attività lavorativa da assolvere. 
- Prova pratica relativa all'assolvimento della funzione di tipo specialistico caratterizzante 
la posizione da assumere, che può anche comprendere l'accertamento della conoscenza 
dell'uso delle applicazioni informatiche più diffuse nonché una verifica delle attitudini e 
competenze distintive richieste dal profilo del posto da ricoprire. 
- Prova orale sugli aspetti teorici e/o pratici dell'attività lavorativa da assolvere. 
Accertamento della conoscenza di una lingua straniera. 
 
Per l'accesso alla categoria "D1" e "D3" 
- Prova scritta sugli aspetti teorici e/o pratici dell'attività lavorativa da assolvere. 
- Prova pratica relativa all'assolvimento della funzione di tipo specialistico caratterizzante 
la posizione da assumere, che può anche comprendere l'accertamento della conoscenza 
dell'uso delle applicazioni informatiche più diffuse nonché una verifica delle attitudini e 
competenze distintive richieste dal profilo del posto da ricoprire. 
- Prova orale sugli aspetti teorici e/o pratici dell'attività lavorativa da assolvere. 
Accertamento della conoscenza di una lingua straniera. 
  
Per l’accesso alla  Qualifica Dirigenziale 
- Prova scritta sugli aspetti teorici dell’attività lavorativa da assolvere. 
- Prova pratica diretta ad accertare l’attitudine dei concorrenti alla soluzione corretta, sotto 
il  profilo della legittimità, della convenienza e della efficienza ed economicità 
organizzativa, di questioni connesse alla normativa statale e regionale dell’attività 
lavorativa da assolvere; 
- Prova orale sugli aspetti teorici e/o pratici dell’attività lavorativa da assolvere e 
accertamento della conoscenza di una lingua straniera e dell’uso delle apparecchiature e 
delle applicazioni informatiche più diffuse. 
- Prova-colloquio, tesa a verificare le attitudini e le competenze richieste per l’esercizio del 
ruolo dirigenziale e del profilo specifico richiesto 

 
 


